
La torre, a pianta pentagonale, con  vertice volto verso la zona da sorvegliare e difendere, è progettata con rigorosa simmetria geometrica. Divisa in più piani, raggiungibili con scale lignee retrattili, ha ingresso in quota, ed è munita di feritoie arciere a difesa. Per quanto oggi si levi isolata al margine di un piazzale, ancora  nel XVIII secolo aveva strutture di difesa contigue. Come le coeve torri pentagonali di Lerici e Arcola, doveva essere la turris grossa del complesso fortificato medievale sul quale, nel settore orientale, è stato edificato il nobiliare palazzo Giustiniani, oggi in prevalenti forme sette-ottocentesche, con giardino.  Sono ancora riconoscibili un tratto della cinta muraria medievale ed una torre cilindrica.  


	Vezzano Basso, pentagonal tower (mid 13th century)

The pentagonal tower with its vertex facing the surveillance and defence area, was planned with rigorous geometrical symmetry. Divided into different floors that were reached with retractable wooden stairs, the entrance is on the upper level and it is equipped with defence archer slots. Even though nowadays it is isolated on the edge of a piazza, in the 18th century it still had adjacent defence structures. Like the coeval pentagonal towers of Lerici and Arcola, called turris grossa, it must have been part of the medieval fortified complex on which, in the eastern part, the noble Giustiniani Palace, today prevalently in its 18th-19th century form, with a garden, was built. A part of the medieval wall and a cylindrical tower are still visible.


	


